
Àlpinismo sotterranoo 2).

. . . Gli aÌpinisti nilaucsi sono l)aragonabili ad rrn proprictario clie co-
rÌosca lutti i liiani e tutte 1e starze della sua casa, fino ai so]ai ed ai te(i, ma
non le cantine. ln clucsta gran casa, ohe è nostra e dalla valle del po si cleva
lìno aÌle Alpi, noi, pLrrtro lerreno; uta in cer.te stagioni
ci traslochiamo ai piani s ei laghi, e in cerri giornl sa_
liarno sopra i solai ed i t perchè così po.o .i curiarno
di scendele nel profondo o Ie cantine clelle montasnc ?...

t) rl tempo da rìoi impiegato in trtta l'ascensione non può per vàrii motiyi servire
r-[i .ouna: dol]biàìno riilurlo a circa z ore per Ìa salita r1a Barùorecchia eil a circa I'r
per la iliscesa: così sarebbe possibile ritornare a 'rorino nella stessa scrà. r1)tanto rac-
cornaniliamo a qualchc

2) Stralcio cÌi una cou o 1g97 alla Éeziore di Mi-
larru ,lel C. ,\. t. dal sori
1àfta l'anro priìna àÌra r r)arte una cornu,icaziore
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ln r.elo ressutìo 1.rtrò essere cosl intrarnorato delle grotle da prcferirlc allc

Yettc clei rnolti e cla consigliarc quelle pcl qlìeste. Qual ditlèrenza fra di

esse ! Quivi luce, ar.ia, r.ista; colà umidore e tencbre. Quivi la lotta con[Io

difficoltà che si couoscono, una meta che al,trae, il gaudio di toccalla; colù

ulano, a lungo gr-rarclarÌc stanca.no c non si amn'frirno piìr, cotne ilon si atn-

mirluo le ligure bizzarre delle nuìli in cielo.
però, liarinezzo all,in'ccchiarsi rapi4o d'ogni cosa qraggiù, coll'esatrrirsi

del |Lurr.o nel rampo tlelle ascese, perchò nr,rn terl,are le disccse ? vi ò r,rlì

alpiriisnro aerreo, pet'cltò TloÌì Lìno sotlerraneo ? Non si pensa che col t'empo

\.erratìuo a nancare argomenti alla letteratura alpiÙistica ? Quando ulì montc

via possibilc, iu ogni stagiolìc, con o scnza guido,

e scolastiche, con un ititcro asilo infa[tile, r'errir
non vi sarii più nulla da dire soYra di esso.

vaghezza di novitù che, seguendo gli in[eudimenti
nc di Nlilaro, mi faccio r:onsigliero agli alpinisti

della espìorazione tlclle grolte; ò pcrchè ooll essa si oolìlpleta la 0onos0enzit

delle uoÌltagnc, ctre ò il srrprerno scopo dell'alpinisrno; è perchò l'alpinisnro.

cui a torlo od a r.agiono si rirnproYer.a cli non at,er da[o alla sciellza tutti i
trrLìtti (rtle cla esso si r'ìprorne[teYaIo i suoi lbnclatoli (e questo t'itlprovct o

fu l.estè ripeluto in UD gravc conscsso cittadino), ò perctlò l'alpiÌismo può

nell,urgonànto clelle grotte prcstal'e alla scieDza uD valido aiuto per la solu-

den[alitir, r)esstìlìa delle quali ò effetto del pnro caso....

\
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flanati, o pel l'azione escar.atrice di marosi contro ripc scoscese, o pel vuo.
tarsi di con'elli lar.iche, o per altre cause. Queste grotte sono rare, per 'lo

più di non grande arnltiezza; le cerca il geologo, non l'esploratore.
La nraggior' ltarte dclle grotte naturali, clueìle che rinserrano le mer.a-

viglic del rloudo so[terraleo. le più es[ese, Ie sole degne di esplorazione al-
pinistica, ebbero ben altra origine. Sorio le grotte dipendenti da quel conì-
plesso di fenomeri l.errosl,r'i, cbe si dissclo cal'sici.

D qua plendo le rnossc dalla regione clre ò ai confìni orieLrtali d'ltalia,
lù dor,e il nostro idioma lotta, nol invarro, contro due potenti rivali; la le-
giole che sovrasta a Trieste e dorcle sovra Trieste scendolo Ìa u bora » e
gli slavi. lri i: iÌ Carso: e cìri ha l'occhio abiluato ai nostri paesaggi della
pialura, dei colli, dci molti, stupisce, quando per la prima volta lo pcl.-
corra I ei credc qLrasi di lrovarsi su di un altro pianela, tan[o il paesaggio
i' irrsolito. l. il lracscggio , rrsico.

Su quell'al[ipiaro a larghe ondulazioni, dal ciglione dcl quale yerso po.
neLrte lo sgnaldo spazia sull'Àdriatir:o e da ogni altra ltar[e disl.ingue illontalo
prolìlo delle Carliclre e dclle Giulie, alfìorano clolnnque ltianche rocce cal-
calee, in sptrntori di slrati, in labbri di crepacci, in rnonconi ammucchiati
e dispersi, bizzarrameùtc elosi, l.alol' forati o solcati, talora accavallautisi
quasi onde cli un mare inrpie[ril.o

lvi ad ogni passo s'aprono buchc, grandi o piccole, per lo più circolari a
forma di catino, col fontlo piatl,o, il fondo talora è paludoso, rna per lo più è

un campicello di tet'ra /'os§ar,. Sotro le tloline. Non una valle, una vela valle,
solca quel suolo così stranamerì[e foggiato, rìon un rusce]lo mormora, nè ul
fonte sgorga. E sc valli vi si aplono, sono clisconliuLre ed asciutl,e, o, se \.alli
vi giungono da contigue plaghe non calcarce, i'acqua clre por[ano, appena
locco il crlcare si inabissa e sparisce. La vcgetazione ò nuÌla o stelìlata; sul
fondo dclle dolinc si semina e si miete, pei reslo irnpela Ia nuditir della
t'occia, clre solo oggidì si [enta di rivestire col boslo.

Tale è il paesaggio carsico; e poiclrò lc doÌine ne sotìo 1a nota dominante
ed hanno forma di cratere, il Carso fu paragonalo alla sr,rperfìcie lulale, od
a regioni di vulcani spenti. Gcografìcamente esatto è il conceil,o di Penck, che,
meltre in via lormale le valli sono congiunte fra di loro ed isolano i monti,
nci paesi carsici ini,ece sono le depressioni isolal.e e le elevazioni 1ì'a loro
congiuntc. Se si potesse prendere I'impronta in cela della Brianza, capovol-
gendola si ai,rebbe un'irlmagine della n-rorfologia r:arsira.

NIa il paesag;^io carsico uon è clte una parte dei fenomeni carsici. L'acqua
che piove sul Carso si splofonda uel calcare per rnilte fessure diritte o tor-
luose, con[inue o no, per lo più inar:cessiLili, talola parzialmente ostruite da
terra rosstt o da concrezioni calcaree, alcune però praticabili, quan[o mero
agÌi agili cd agli animosi. Queste si aprono dentro o luori delle doline e si
inabissano per decine o centinaja di rnetri a guisa di pozzi verticali o di cu-
nicoli lortemente inclinati, non uniformi nel loro andamento, con strozzature
o ligonfìamenli, con bilorcaz,ioni o coufluenze. Sono le foibe o foaee,opozzi
nal,ura,li, cui impropriamentc si dà anche il-nome di grotte. ìJ cluell'acqua
più in basso mette capo ad uu labirinto di meandri e di vere grolle, apt,en-
tisi ciuesl.e col andamento orizzontale o poco inclinato, in cavi[à a r,òlta, cou-
giunte da cLrnicoli o da silbni intransitabiÌi, in generale tortuose, lalora so-
Irapposte a dive|si livelli, oÌnate di stalattiti o nude, ed ivi scorre con idro-

I



,(tt AI,PI\ISTIo SO'f TEIìRrl\EO

gt.afìa iglìota c lirelli oscillanl,i, c solo risorge alla luce a piò dell,altipiano, o
presso il marc, o doi'e è sbarrata da rocce non calcaree, imperrneabili.

Nò si creda chc cluci pozzi e qneÌle grotte siano rarc acciden[alità del Calso.
Nella angusta area del territorio politicamenle soggctto a Trieste se ne contano
oltl'e 70 1). lvi anche al non gcologo appare manifes[o il rapporto che passa
fra i fenomeni carsici e Ia natura del suolo. ln cluol territorio sono due lbrrna-
t.ioli tnarne ed arenrtrie in rit,a al fiare. cùlcari sult'altipiano. Quivi soltanto
s'apl'ono doÌine e €lrotte, mancano acrlue esterne, il paesaggio è carsico. Nulla
di tutto ciò nclla lormazionc marno-arenacea, doYe sgorgaÌo sorgenti, la r,e-
getazionc ò ricca, il paesaggio arieggia qrralche pLrnto deìla T,iguria.

ll fenomeno carsico più imponente della regione di cui si tratta, ò Ia scom-
parsa del liume Rccca, che, dopo rìn corso di 60 km. in nna r.alle nolì car-
sica, giunto sul suolo calcareo, si inabissa neìla volagine di San Canziano,
versandovi i 6 milioni cli mc. d'acqua che convoglia al giorno leÌlc sue pienc.
lt dopo 34 linr. lìasce, plesso la foce dcll'Jsonzo, i[ liunte Timavo ; nasce per
più bocche, e apÌlena nato sbocca in mare, come lo clescrisse \rirgilio.

Che le acque del Timavo siano Ie slesse scomparse a San Canziano non
r-i può essere clrrbbio. Ed a ragiolequclliscrittoritriestini, oui malsuonano
roci slar-e, danno al Recca (che in slavo luol dire /iune) il nomc di fi-
nlaDo s1prAno. nla una proYa diretla rnanca tuttora; parr:cchioespcrienzcsi
tentarono per o[tenerla ed esse segrìano una bella plgina cli operosil,ì dcgli
alpinisti r.lelle Giulie. 'l'uIte cbbero esito negativo.....

Sulla plaga chc in[ercede lra Ia scomporsa cìcl Recc,a e il male, s,aprono
rìlmerosc grotlc a polzo; ffa di esso qudla di Trebicialo, profolda 322 metri,
la più profolda dcl rnondo. Nel sno imo scorre un fìume, certo il lìecca-
'l'imavo, oscillante sccondo le stagioni fla limiti sconosciuti ai flumi subaerei.
ll pelo d'acqua, che in magra segna lg m. s. tr., si ele\'ò iÌ 30 oltobre ,l 8g5
a l14 m., con uno spostamento quindi dl 95 m. Quali str.ani fenomeli di
pressioni c rigurgili der.ono aver luogo nel petroso letto di quel fiume non
ò facile immaginare.

Ivi tj il pozzo dei Serpenli prcsso Divazza, esplorato nel ,l 891 cla Ilanìie,
clrc in un rarno di grotla, a 260 m. di profonditir, non troyò propriamente
il Recca, ma tl'iìcce dellc sue picne. Ilanke morì lo stesso anno, vittima rlelle
thtiche sostenute. Nel 4 895 llarinitsch ritenta l'espiorazionc c in un altro ramo,
spingendosi a 300 m., conferma la scoperl.a. Delle sabbie trovatc a quella
profonditir, dei delriti vcgetali, delle bivalvi fluvia[i]i pl.ovengotìo bene dal
Timavo sopraÌlo. Vi si constatarono le oscillazioni della piena dell'ottobre già
citata. F) dopo ,l6 discese cornpiute ncl I895, mentreil 2 gennaio,l896 si
inangurava I'anno nuovo colla ,l 7a, l'impresa fu bruscamente arrestata, dacchò
i\Iarinitsch nel profondo delìa grotta, cadendo in un mal passo, ripoltò I'crile
c l-rssazioni. l\Ia I'intrcpido uomo dopo pochi ntesi ò guari[o c reÌl'agosto
del 1896 ripiglia l'espÌorazione, scopre nuori passaggi, raggiungc la profon-
dità di 30{. m. e qnivi ò inesorahihren[c arrcstato cìa rrno staguo d'acqua. ll
Recca velo, il gran fìurnc trovalo a Treìticiano, non si trovt) finora nel pozzo
dei Serpenti. Ola s'a[tende ur antìo di siccitir per tornare all'assalto.

1) L'A presentò alla riunione uDà càrta 1 :25000 del teuitorio rli Trieste, gcologica-
rncntc colorata, coÌl'ubicaziorre tlelle principali grotte puteilbrmi, desuntà ila nemorie,
in parte inedite, rtella Societtì Alpina rìelÌe Giulie; inoltreungrandeprofiìo del Carso
ita San Canziano a Barcola, lolla tràccia dellc lrincipali grotte, secondo le più re-
centi esplorazioni.

\
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menl.o di ìnassa.
Negli al[ri pozzi della .egione o Ia esplorazione ad nnh certa profonclitiì frr

arrestat,a da osl,acoli norì ancora superati, o se spin[a lìno al ritròvamenlo di

E qtresti fenonreni es[emi di calcari erosi e cli doline, ed intelni c)i pozzi e
gro[te e corsi di lìurrii ipogei, non sono limitati ai carsi di r|iestJ e del

pu.ti del Yeneto, nelle Arpi Nlarittime ed Apuane, nell'Appen.ino centr.are,
.ello Puglie, in Sicilia, ecc. E, quancro lbsse cìnse,rito di rhine una dettagriata

i
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enumeraziollo, si comprenderebbe veramente quanto essi siano generalizzati,
e colne dal persislente associarsi oynrqLle degli stessi effetti (senrpre doline
e gl'otte, stalatti[i e telra Ì'ossa, sernpre scomparsa e riapparizione di acqne)
si sia condotli a riferirli ad una causa unica. Qnale è qnesta causa ?

Rompo anzituLto una lancia contro la tendenza, anche fra persone colte,
ad invocare i terleuroli ocl i vnlcani per ispiegare qualunqne fatto si stacchi
appena dall'ordinario. Si apre una caverna o \raneggia una dolina, fuvvi un
cratere; strapiomba una roccia o una forra la incide, fu un cataclisrna.
Sempre il fuoco sot[erraneo, il Dio Plutone dell'antica geologia. Plutone ha
passeggiato bensì pei nostri monti, mir il tempo è così remo[o, che le sue
onne sono ormai cancella[e e appena res[arìo a tesl,irnoriarle qr:eÌle locce
cupe o l'osseggianti (i porlìdi) che determinano nn paesaggio speciale, iI
paesaggio, pel esernpio, dei monti del Ceresio, così diversi da quelli del
Lalio. Non ò Plutone che ha lail,o le glolte; forse un zampino ce lo ha messo
da principio, rna chi le ha :rllargate e pÌasmate, chi ne ha tracciati i labirinti,
chi Ìi ìra appeso 1'ornamento delle s[aÌal.titi, fu Netluno, fu l'acr1ua.

Cbe cluaudo i monLi si sono fonrati (comtrnque e in qualunque tempo),
le rocce, che sono l'ossatura dci monli, si siano fratturate, non fa d'uopo lo si
dica ad alpinisti, Tr:[[i sanno che la massa de]Ie rocce non ò con[inua, ma attra-
versala da fesslrre e crepacci.... Ora, qr,rando c'è un crepatcio in nna roccia,
due cose llossono avvenire col ternpo, o che si stoppi o ctre si allarghi......
E chi pLrò fare I'una o l'al[ra ò I'acqua che piove e penetra nel [erreno e

gira e rigira in esso, ìlor'[,a con sè materie dall'esterno, o le ruba ne]l'inlerno
in un pnnto per abbandonarle in nn'altro. Qui sl,a tutto : dove l'acclua non
può togÌiere nulla alle palel.i dei crepacci, lungo cui circola, finisce per ir-
crostarli e o[ttrralli, e se molli non lo sono, lo saranno col tempo; invece
dor,e l'acciu:r circolante può togliere qualche cosa ai canali che pet'corre,
deve llnire per aÌlargarli. Ma se l'acqna può produrre i due effetti, la causa
deye trovarsi riella natura della roccia...,

Supponiamo esis[a una montagna di sal gernma, coml]atto ma fessurato, e
vi piola sopra: cosa ar.verrà? L'acqua penetra nelle fessure e, dove penelra,
sciogliendo i1 sale, ne slabbra le bocche, lbrrna caviLà es[erne; sare]tltero doline.
Pene[ra più adderitro e, lnngo le vie che percorre, scioglic ancora, Ie allargn,
fbrma vacuilù sotten'anee; salebbero grot[e. Tutto ciò rapidamente, perctrè
il sale è moÌl,o solubile.

Invece vi è nna roccia c[]e si comporta come il sale, pcrchò è solubile dal-
I'acqua, ma Ìcr ò coÌìlo \rolte meno. E il calcare..... Ora, senza entrare nei
dettagli cliimici di un taie fenomeno, sta che tulte le cavità carsiche sono do-
vule a questa, per qua[to debole, azione soh,enle dell'acqua sopra i calcari.
L'acq[a può inr,ero erodere e calcari ed ogni roccia anche meccanicamenle;
ò ul'azione che aiuterà ìa prima, ma per sè ha ltoco valore. E infatti se ue
avesse, perchè non vi sono doÌine e rare sono le grot[e nell'arenaria, negli
scisl.i, nei selpel[ini, che put'e banno clepacci e nei quali pure circola t'aoqua?
Il perctrò rìorì sono solubili.

Quindi i fenoùìeri carsici sono possibili soltanto den[ro rocce calcaree (e
aggiungerò anche dentro dolonie e gessi, che sono parimenli solubili). Tutti
gli altipiani che hanno il nonre di Carso e l,rìtde le regioni del mondo che
per analogia si c.lissero carsiche, sono calcarei; perciò i fenorneni calsici sono
più h'equenli nelle Prealpi, che nelle Alpi; perciò la Svizzera, tranne nel Giura,
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ò un paese povero di grolte. I fiumi che scompaiono e riappaiono, compiono
il Ìoro tragitto tenebroso denl.ro calcari. Le grotte in massima parte sorìo cre-
pacci allarga[i dall'erosione chimica dell'acqna dentro calcari, per quanto i
romanzieri, se detrolìo descrivere rìna grolta, la pongano immancabilmetlte nel
granito. Le doline infine sono bocche es[erne di crepacci, allargate, slabbrate
dalla stessa causa.

Delle doline invero si disse, e più r,olle anche nella « Rivisl;a », che sono
r,òÌte di grotte crollate. Può darsj che qualcuna se ne sia così formata. Àla
clualdo si sa che le 1e|rovie LransilanLi sui Carsi hanno softopassato, in [r'incea
o in galleria, a certinaia di dolirie e del supposlo crollarnento non si tr.ovò
traccia; qrrando sugli stessl Carsi vedolsi le doline alfollarsi a migliaia, e
doline di pochi metli e doline di cenlitìaia di metri di diametro, e doline
piccole scoÌpite dentro delle grandi, diletrta ilsostenibile l'ipotesi clte ad
ognuna di esse colrisponda nna grotta di cui la vòlta sia croÌlata.

Ìl urcccanisnto doi fenonteni carsici non è però così semplice come dallo
schema tracciato. Auzitut[o, il calcale che ò scio]to dalL'acqua dole va? Nou
è sempre facile dirlo. Se l'acc1ua, dopo averlo sciollo solterra, rivede la luce
in sorgenti, può deposiLarlo sotIo lblma di ilcrostazioni di tufi o di travertini.
Àfa prima di uscjre r'lesce scn-rpre ne' suoi giri a trovare qualchc vuoto, or.e
in date condizioni lo aLrltandoua ìn plrte, tbrmando concr.ezioni alabastline,
che riempiono i crepacci; o in allre condizioni, cluando l'acqua affluisce a
poco a lloco, a goccia a goccia, in lacuitrì sot[era]lee, lbma sgocciolando le
sl,alat'[iti., che pendono dal cielo delle grotte, e l'acclua residua, che risgoc-
ciola dalle slalattiti, Iornra le stala,grtxiti, clìe coprotìo o lerdono irto iI suolo
delle grotl.e stesse. lj nol,o clle le une crescono verso il basso, le altre velso
l'alto, finclrò si toccmo. Ne nascono colonne) piloni, corLine; e continuatdo
il processo, Ia grotta può tutta riempirsi. I-l quindi un'azione cli otturamelto,
che in quesl.o caso l'acqua la dei vuoti che prima aveva allargato.

In secondo Iuogo bo parlato di tcrrarosstt. Cosa c'el1ra e anzitr-ltto cosa è?
La tert'u" rosio è... terra rossa, non la si potrebbe meglio defìnire. Per sapeme
di più bisognerebbe dlre che consta di argiÌla, ossido di ferro, ecc. Ora i
calcari, dre non sono mai formati di solo carbonato di calcio, e cotìtengoro
sempre delle imptrrità, che sono appunto argilla, ossido di ferro, ecc. D quando
i calcari sono sciolti dall'acqua e dalla loro soluzione nascono doÌine grotte,
quelle impuritri cbe non sono solubili o lo sono meno, se un'azione mecca-
nica non le esporta, rimangono e formano la terra rossa. Così un rrrncchio
di neve sporca di fango, come quella che si ammassa ai IÌauchi di una strada,
cluando venga sciolla dal sole, lascia sul suolo il falgo che la inquinava. Per
ciò la terra rossa copre Ia superfìcie di calcari pianeggianti, r.iempie il fondo
delle doline e spesso i crepacci, Iorma lalora il suolo deÌle grotte. Ed anche
quesla ò un'azione di otturamento.

Ora ò per l'antagonismo di queste coltrarie azioni dell'acqua, per il loro
avvicendarsi e pel variare della Ioro intensità, che nacquero tut[e ]e forme
bizzarre delle grotte carsiche, ben inteso quando si tral,ti di calcari, inizial-
mente fratturati.

Un'ultimo punto. Chi s'addentra nello st,udio dell'argomento. intravvede Ia
probabilità che il processo carsico segua una evoluzione, e che cioè un lempo
esso sia slato più intenso, forse per cause più iniensamente agenti, e che dati
da allora Io scavo delle più ampie grotte, e che in oggi per contro il processo
s[esso sia in una fase di decadenza, cioò poche e piccole Ie grotte nuove che si
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ibrmano, plir quelle tcndenti ad o-slrLrirsi, e chc quindi un lon(ano avlenirc
scgnerù il riempimelto di ogni cavitiì carsica, cslerna o interna, e .roÌì csso

il ritolno di fonti e fiurni sugli al'idi Carsi. Sarà la Iioe dei fenorneli carsici.

lJ appunto per accertare lc fasi di quesl,a evohrziorìe c per sincronizzarle
colle lasi di altri avlenirrenti geologici (la iormazione deÌle tnotitagne, l'in-
cisione dellc valli, la nligrazione dei fiumi e dei vulciìni, le inrasioni glaciali,
il terrazzanrelto) è per ques[i probÌerni, che la geologia dirlanda clre i lèno-
rneni calsici siallo conos.iirìti in tLrtti i particoJali e chc per ciò tuttc le grotte
-siaro esplorate fin dove ò pos-sibile.

,\ggiungasi l'ilteresse cho dc-qlano le grot[e iu svariati rarni tlel -qapcre
unìano: la zoologia per la Iarrna di animali tiecbi che lilono negli ahi,ssi ;

la palconlologia e la palctnologia per le reliqulc di mamnrilèri estin[i o di
gerti preistoricbe che abitarono lc caverÌle; l'idrologia per la conoscelza dcÌla
circolazionc sotterrarìea dclìc acrlue e i1 regime delle sorgive; la geofisica per
la rrisula r-lella tcurperatura, r.lella pressiorrc e dclla gravil.ir ne]l'iltcrno della
lerra. E nel carnpo alpilis[ico non ò da ourel-lcrsi che Ìa scopcrla e il faci-
Ii[ato accesso di glotte corì son[uosc -§lalatLiti ])ossorìo richiamare sopra di esse

la colrentc dei tulisti e fare la fbrtLrna di ukrLnri paesi. Adelsberga irsegni-
ìì dopo cio si conrplerderi'r quanto sia dcsiderato il coLrcorso degli alplristi,

sc non ucl['imprendere tutti gli anzirlctLi slr-rdi, qnarto nicno nel l]l'eparrre
iL [erreno con esplorazioni plclimiuali, pel lc qLrali lichiedonsi soltanto
llron volere e costaÌìzù e, in pochi casi, i ncrvi solidi, gÌi occbi cserrli da
rer[igini, qualili chc souo Ia dote degìi alpilisti.

Iì pcrciò clre lo -sludio cìei louoneni carsici ìr in oggi rrn campo cìi glandc
altivi[à fuoli d'llalia o, mcglio dir'ò, liroli dcÌ regno d'ltalia, poiclrò voglio
circoscriverni a dirc ciò chc si lèce c si ta a Tliesto. Ir'i c nelÌe regioni cou-
tigue ò nata, benclrir iYi lìou sia stata bàt|c?.xala, la spelcologia. Iviliu'ono gli
artcsignani dcgli esploratoli di gro[to: Lidncr che nel ,l841, dopo I I mesi
cli imniani thticlre, raggiunse il lbndo delJa grolta di TrcLiciano; Svetina, il-
gcgùere della cil.tl di Triestc, chc ycrso quel tcmpo osò pel prirro avlerlu-
larsi col una barca ticl Recca sotterrarìco; Sohmidl o l'.udul[ cÌte ncl,l851 ne

llercorselo i plirni d00 nrctli.
-{'I'ricste, tutLe lo sociclà clre haruro qualchc rapporto coll'osserraz.ionc

della naIulu, corì{,arìo rnornbri chc palticolarrncltc si ciedicano alla eslrlora-
zione delle glot[c. Si dlrù: ciò ù laturalc, dappoichò i lèlomeni cat'sici li
sono così inl.ensi, le Srotte così seducon[i. Àla, domando io, Napoli, ohe ir cinclue
yolte Trieste, ha 1arì[i slucliosi del suo Ycsuvio, cllranLi ne ha Tlicsle deÌ suo
Carso? lj in Lornbaldia, cbe ò il pilose doi laghi, quan[i lì'a i mo]ti, clìc lluÌ"
pol.r'cbbero tI'oYarYi un geuiale irnpiego di ozii antuLuiali, qu0nti si oc-
cupano di studiarvi la batometria, la di,qtribuziole tcrtnica e biologica, Ìe

corelti, Ia [rasparenza od i colori dell'acqua, i I'clomcni otLicj, ccc.? \Ie
rre so.uo, ura pochi di li'olte alla legione di liniriologi che studiano qucl
plol-rlerni nei la ghi d'oltr"alpe.

Prima u TliesLe per poterza di mezzi ò la Sezione del l,ittorale dclla Socicl.I
alpila ledcsco-auslriaca. Ad essa devonsi i lavori di scol-ielh, di riliet'i
e di accesso della volagine di San Calziano. Tre suoi tnembri, ùliillot', Ilatrkc e

llarilitscb corlpilono dal ,l883 al ,l893, con gra\ledispendio e 1i'a gravipc-
ricoli, il litalico laloro di scenclere il lìecca sotterra per' 2700 m., serìza con-
larc lc diramazioni laterali, numcrandoli 26 cascato, Iltichè il 6 settembrc 1893
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Iurono arrestati dalle colonne d'Ercole ili un laghetto profondo 43m. e cli
un sifo.e. La storia di quella decen.ale esplorazione è un,odissea; ed i su-
perstisl,i dei tre campioni, ccl rinforzo di leclute, tentano, come vedemmo, cli
aprirsi una via dal disopra.

- Non tla meno dell.a precedente è la Sociel,I alpina dell.e Giulie, che ha ula
commissione per Ìo studio delle glo[te, oe scopiì moltissime, illus[rò scieuti-
licamente la grotLa c1i rrebiciano, rese facile ai turisti quella cli corniale, coo-
però a tutti i lavori inLeressanli I'iclrologia soIterranea del carso. Della sua

italiana ai rnonti, ai passi, ai lilraggi clelle Giulie, acl onta delle carte fatie
a \ìenna, ol'e sLànno scrirtl nomi Ledesctri o slavil così fossero imitati da quei
nos[ri alpinisli, i quali, clei d,e .omi che ha c deve a\rere Lrna vetta o una
sella posti sul conlìne cl'ltalia, prefèrisco.o iI lome s[raniero, cluasichè fossepiù glorioso salire rur monle chc {ì,isce in lto.t.n o i, spitze, attiiché uno che
cominci in cot'no o itt 1tmùa, .ol baclando che con ciò si sminLrisco.o i con-
Iìni_della patria lìosr,ra, perchò i con0.i non sono la linea guarclata clai clo-
ganieri, ma ranno fil li dovc impera la lilgua di Dante....

IIa io sen[o che ai naturalisti ò non solo u{,ile, rna in certi casi necessario ],a-
iuto deglialpinisti; sento che in certi casi sol quesri possono spianare ra via a
cluelli, ed è per ciò clre aggiungo poche paroleriguardo alle grotte lombarcle,
non coll'inlento di fare rrn programma, ma per tracciarne ilcune linee.

Poichù le grotte sono s[ate s.a'ate da]l'azione solvente dell,acq,a, e ratu_
rale che ve ne siano alcune luttora percorse dalle acque. In pocùe di clueste

t
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è concesso di en[rare, o solo per brevi tratti, o in casi di eslreme magre. lla
molte delle nostre gro[te firrono abbandonate dall'acqua, o perchè essa si è

aperto vie più profonde, o perchè ne è sminuito l'afflusso riducendosi a sem-

ptici rivi che lungo le grotte nascono da ignote fonti e spariscono per ignoti
emissari. Queste grotte, trannc casi di grandi piene, sono sempre accessibili'

Ma una disl.inzione deve farsi ancora fra di esse. E cioè vi sono grotte,

per lo più apelte sulle faldc, che servlrono già di silocco all'acclua racco'
glieutesi da doline e crepacci di sovrasLanti altipiani. Flanno bocca pìratica-

bilc e si internano poco acclivi, perciò forolo [ulte esplorate. Ma l'esplora-
zione fu essa completa? Iu generale gli esplolatori si sono arrestati davanti

a passaggi così stretti, che nemmeno Falstaff, quand'cra paggio, avrebbe po-

tut,o inlìlarvisi. 0ra è qtla che deYe spiegarsi ìa dote principaJe dell'esplora-

tore di grotte, Ia costanza..A.rrestali da trno di quei passaggi impralicabili,
Lrisogna torììarc il giorno dopo, il mese dopo, l'anno dopo coi mezzi adattl
per allargarli. Talora sono di brele tratto e, superaliU, le sorprese più ina-
spettate possono prescntarsi.... E fino a che sulle pareti esterlìe dclle grotte

sonvi in qtralche ptrnto delle fendiltrre non ostruite da concrezioni (e quclle

che hanno probabile proseguimerlo si riconoscono pet'l'aria ohe soflìano o

aspirano) r,i è sernpre speranza di poter procecìere avanti o di fianco o in
su o in giù... Un solo oslacolo ò veramen[e insuperabile:l'acqtra, se riempie
quei passaggi e li trasforma in sifoni. Chi potrebbe esaurirla? lla atlcora
può clarsi che in anni clì siccità i sifoni cessino dal funzionare, nel qrral

caso però le maggiori cautele devono esserc llrese pcr non limanere impri-
gionati da un eventuale lot'o riadescarsi....

in secondo luogo sonvi grotte che hanuo serviLo e temporaneamenle pos-

sono tuttora sen,ire all'imbocco delle acque. Si aprono per Io più sugli al-

tipiani e si inahissano verticali o fol'tetnerte inclinati, corne i pozzi del Carso.

Di tali se ne lianno parecctri nei mon[i lariani, come il btrco di Sorrivo, del Na-

sone, della Niccolina, ecc. Altre sono notc solo a' matldriani, o sono trlasche-

late. Ora queste grotte sono in generale vergili, c se quaìcnno li è disceso

poco cammino ha fatto, il foldo lbt'se non fu raggiunlo. Ed ò principalmente in
qtreste che è aperto un campo ai giovani alpinisli, che vogliano sperimertare
le emozioni dell'alpinismo sot[erraneo, purcltò r'i si cimeltino con ponderata

scelta della sLagione e coi rtezzi proporzionaLi aÌla ditficoltù dell'imprcsa.
r\i libri di À{artel e cli Kraus ricorrano per apprendere la lecnica delle

esplorazioni, i tnezzi di disccsa, gli attrezzi migliori, i det[agli dcll'abbiglia-
mento e dell'iÌltrminazione.le precartzioni per er,i[ar disglazie ed i metodi pet'

rilevare le grotte, poichò un'esploraz-ione lon è completa, se nor se ne por[a
fuori almcno nno schizzo con delle misure. Di queste cose llolì llallai, percllù Ie

mie parole non sarebbero state colìfortate da una pratica personale' \renuto
lardi in clucsti strrcli e pet caso, ron posso con[t'ibuirli che con delle parole...

llartel, che ho nominato, è l'apostolo dellc gro(tc; r'i ha dcdica[o tu[La Iiì
lita. IIa scoperLo ttna bttona parte di quelle di Irrancia, ha esploralo, e spesso

come scopritore, lc grot[e ctcì llcÌgio, dei Carsi, della Grecia e di aìtri paesi

rl'Europa, far:endo rilievi per lo sviÌuppo di ollre 50 hrn. di grotte, di ctri

37 prima di lui ignolate Fu it I'ondalore della Società di Speleologia....0ra
io spero che non sarà lui, ura bensì clualcuno dei gior ani soci del C' .\. l.

che svclerit i mis[eri dclle grolle inesplora[e o completerà l'eslllorazione iu
quelle già note tlelle nronLagnc lontbardc.

Fn,lxcrsco S.ltrtoLn.rcnl (Sezione di ùIilano).


